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Silenzio e solitudine partoriscono l’uomo
Anno XIV - Giugno 2006

Dopo il frastuono di una 
stagione invernale, 
colma di impegni e 

piena di responsabilità a vari 
livelli, finalmente l’estate, 
che si apre portandoci a 
fantasticare ore libere da 
schiavizzanti appuntamenti e 
a vivere il salutare riposo.

In questo straordinario 
e piacevole contesto, ci 
sembrerebbe oppor tuno 
lanciare dalle colonne di 
questo nostro periodico un 
invito a godere in questa 
estate, almeno per un lasso di 
tempo, le bellezze del creato, 
esperendo il silenzio e gioe-
ndo della solitudine.

Ad aiutarci in questa 
nostra scelta abbiamo sco-
modato il Servo di Dio Gio-
vanni Paolo II, il quale così 
scriveva in una sua lirica, 
dal titolo Torrente, nel libro 
Trittico romano: 

“Seno di bosco discende/ 
al ritmo di montuose fiuma-
re./ Questo ritmo mi rivela 
Te,/ il Verbo Primordiale./ 
Com’è stupendo il Tuo silen-
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di Carmine Milito

Via Due Principati, 79

Acquamela di Baronissi (Sa)

Tel. 089878872 - 3478444822
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Centro diagnostico

Abs - Antifurto 

- Antinquinamento 

- Autoradio - Carburatori 

- Climatizzatori - Contagiri 
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“IL PUNTO”
Associazione di Emergenza

Trasporto infermi e Protezione Civile
Assistenza agli anziani - Consegna 
a domicilio di medicinali per impos-

sibilitati

Sede operativa: Baronissi (Sa)

Via Ferreria c/o Guardia Medica
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089956060

Segue dalla prima

Foto Video

Panda
 di Angela Greco

Via Due Principati, 43-45 ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 
Tel. 089951045

zio…/ Adamo era solo, col 
suo stupore,/ tra le creature 
senza meraviglia/ per le quali 
esistere e trascorrere era suf-
ficiente./ L’uomo, con loro, 
scorreva/ sull’onda dello 
stupore!”. 

Un invito a guardare con 
occhi rinnovati la natura e 
ad ascoltare con orecchie 

rigenerate la creazione, 
facendoci meravigliare, stu-
pire perché scopriamo nello 
stupendo creato il mistero 
di Dio. Tutto è possibile solo 
ed unicamente nel silenzio e 
nella solitudine, che purifica-
no dal chiacchiericcio inutile 
e superficiale e sospingono il 
cuore verso la meditazione 

di realtà immortali. La con-
templazione ha per padre 
il silenzio e per madre la 
solitudine. 

Da queste fonti nascono 
la dolcezza, che emargina 
la risposta pungente, aspra, 
astiosa; la pazienza, che ap-
pare nelle incomprensioni, 
l’altruismo che sconfigge 

l’egocentrismo; la bontà, 
che disperde la cattiveria. 
Il silenzio e la solitudine 
sono il grembo naturale 
dell’umiltà, che allontanano 
la superbia, mostro sempre 
incinta, e ci fanno riappro-
priare dell’umanità vera e 
autentica, spesso svenduta.

Buona estate!!!

Beata Maria della Passione
Il 14 maggio 2006, nel Duomo di Napoli, è stata proclamata dal Papa 
Benedetto XVI la prima Beata napoletana e dell’Italia Meridionale

Solo chi sperimenta 
l’amore per l’eucaristia 
e la sofferenza offerta 

a Dio nella propria esistenza 
può unirsi alla passione of-
ferta da Cristo per l’umanità. 
Su questa scia la vita di suor 
Maria della Passione Beatifi-
cata nel duomo di Napoli il 14 
maggio scorso.

“Al secolo ti chiamavi Ma-
ria Grazia Tarallo, in religione 
ti chiamerai Suor Maria della 
passione” le disse la Superiora 
delle Crocifisse Adoratrici di 
Gesù Sacramentato al mo-
mento di imporle il nome. Nel 
suo cuore Maria Grazia aveva 
sentito la voce di Gesù che le 
diceva: “Passione, sposa del 
mio cuore, tu devi sostenere 
i miei dolori e perciò ti ho 
dato questo nome per farti 
contemplare spesso queste 
mie pene”.

“Mentre il sacerdote pre-
sentava l’Ostia Santa il mio 
povero cuore palpitava con 
veemenza di grande gioia 
e vidi nella particola tra le 
mani del ministro di Dio, vidi 
comparire piccolo e vezzoso 
Bambino, ma, ahimè, aveva le 

manine ferite e osservai che 
da queste ferite scorreva un 
canaletto di vivo sangue”.

Sono due racconti signifi-
cativi della vita di questa suora 
il cui programma di vita fu 
tracciato a sette anni dinanzi 
al tabernacolo il giorno della 
sua Prima Co-
munione.

“ D i m m i 
Gesù – chiese 
lei – chi ti ha 
fatto quelle fe-
rite che getta-
no sangue?”

La rispo-
sta venne dal 
cuore: “Sono 
stati gli uo-
mini a ferirmi 
così!”.

“Ah potes-
si io guarirti 
queste ferite 
– continuò la 
piccola- dim-
mi cosa vuoi che io faccia per 
poterti guarire”.

Nel cuore offerto in modo 
totale e sincero ascoltò la 
risposta: “Tu sei la mia sposa 
e vittima riparatrice fin da 
questo momento che a me ti 
sei unita, ma ricordati che hai 

molto da soffrire e la tua vita 
sarà un continuo tormento”.

Nata il 23 settembre 1866 a 
Napoli, secondogenita di sette 
figli in una famiglia dedita al 
lavoro e alla preghiera, sin da 
piccola rivelò un carattere in-
cline alla meditazione. Amava 

leggere i testi 
sacri e ripe-
teva spesso il 
desiderio di 
c o n s a c r a r-
si al Signore 
di cui vole-
va alleviarne 
le sofferenze 
continuamen-
te inf littigli 
dall’umanità.

La piccola 
Maria Gra-
zia respirava 
il clima del 
secolo in cui 
era nata, in-
camminando-

si sulla via della santità scelta 
per amore.

Per obbedienza e contro 
la sua volontà, prima di poter 
varcare a 25 anni la porta 
delle Crocifisse adoratrici 
dell’Eucaristia, per volere dei 
genitori è costretta a unirsi in 

matrimonio con Raffaele Aru-
to che si ammala gravemente la 
sera stessa delle nozze e muore 
di lì a pochi mesi di tisi in un 
ospedale di Torre del Greco.

Venti anni durò la vita 
religiosa di suor Maria della 
Passione, iniziata il 1 giugno 
del 1891, venti anni di ascesi, 
digiuni, sofferenze e preghiere 
per il riscatto dei peccatori. 
La sua preghiera era per i 
sacerdoti, per gli innocenti 
che pativano le ingiustizie 
dei forti. Dava ascolto a tutti, 
perdonava tutti, aveva lunghi 
colloqui con Gesù del quale 
prese sul gracile corpo tutti 
i segni della passione. Non 
aveva ancora compiuto qua-
rantasei anni quando tornò 
alla casa del Padre. Era il 27 
luglio 1912.

Anche dopo la morte “la 
monaca santa” come veniva 
chiamata da tutti diede se-
gno della sua intercessione 
a quanti si rivolgevano in 
circostanze difficili.

La sua salma è custodita, 
oggetto di venerazione, nella 
cappella del monastero di San 
Giorgio a Cremano.

A quanti si avvicinano 
a lei attraverso i suoi scritti 
continua a dire: “Ciò che è 
nel mondo presto svanisce. 
Solo chi possiede Dio possiede 
tutto”.

di Patrizia De Mascellis
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AGIP
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ss. 88 km 6.506 Tel. 089878327
84080 ACQUAMELA 

NICOLA PECORARO

Liturgia

QUATTRO 
PASSI

CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

84080 LANCUSI 

(Salerno)

Sede: Via Tenente 

Nastri, 32

Negozio: Via C. Al-

berto Alemegna

tel. 08995 74 20
  08995 74 88

LAVORAZIONE VETRI - CRISTALLI E 
SPECCHI APPLICAZIONI VETRARIE 

DI OGNI TIPO

di Michele Pierro

P. IVA 02756090656
84081 BARONISSI (SA) - Via S. Allende 
Tel. e Fax 089952164

Via Due Principati, 48 
ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 

Tel. 089955500-951646 - Fax 089878050

GRECO
INDUSTRIA PORTE 

E FINESTRE IN LEGNO

Arredamenti

84080 COLOGNA di PELLEZZANO (SA)

tel. 089566376
MOBILIFICIO

Esposito

La fede è un dono. Per 
quanti sforzi possiamo 
fare non è detto che riu-

sciamo ad ottenerla. Il fedele 
può solo preparare l’habitat 
migliore per accogliere un 
regalo così prezioso.

Avere fede significa cre-

Liturgia in pillole
La professione di fede

di Carmine Di Lieto dere fermamente in qualcosa 
andando anche oltre i confini 
dettati dalla ragione stessa 
(vedi i misteri della fede, i 
miracoli, ecc.).

Noi cristiani ripetiamo 
la professione di fede ogni 
domenica e nei giorni delle 
feste solenni utilizzando due 
testi. Il primo risale al IV se-

Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente,
creatore del cielo e della 
terra,
di tutte le cose visibili e 
invisibili.
Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i 
secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero,
generato, non creato,
della stessa sostanza del 
Padre;
per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create.
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza
discese  dal cielo,
e per opera dello Spirito 
Santo
si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria

e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio
è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa,
una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà.
Amen.

Io credo in Dio, Padre 
onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito 
Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese all’inferno;
il terzo giorno risuscitò da 

morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i 
morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei Santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

colo dopo Cristo; il secondo, 
usato specialmente in tempo 
di Quaresima, è chiamato 
“Simbolo degli Apostoli” 
perché fu probabilmente com-
posto dalla comunità cristiana 
di Roma agli inizi della storia 
della Chiesa.

Il Credo è il riassunto della 
nostra fede. Esso può essere 
recitato oppure cantato. In 
entrambi i casi lo si fa stando 
in piedi.

Nella celebrazione della 
Messa esso viene recitato su-
bito dopo l’ascolto della Parola 
del Signore e dell’omelia, al 
fine di rendere una testimo-
nianza di assenso per quanto 
udito e in preparazione della 
celebrazione dell’Eucaristia. 
È bene che tutti ripetano la 

professione di fede stando 
attenti a fare un inchino 
profondo quando vengono 
pronunciate le parole “…si è 
incarnato…”; nelle feste del 
Natale e dell’Annunciazione 
(25 marzo) l’inchino viene so-
stituito dalla genuflessione.

Entrambi i testi ricalcano 
lo stesso schema. All’inizio 
viene proclamata la fede in 
Dio nelle tre persone del Pa-
dre, del Figlio e dello Spirito 
Santo, e alla fine si afferma 
di credere nella Chiesa, quale 
mediatrice tra l’uomo e Dio 
attraverso l’amministrazione 
dei sacramenti, e nella risur-
rezione della carne.

Di seguito vengono pro-
posti tutti e due i testi così da 
confrontarli.

Credo

Simbolo degli Apostoli
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Aiello-Acquamela

Coordinatori: 
Giuliano Romano

Per informazioni: 
  e  089 953 888
giuliano@starnet.it

Quindicinale di 
informazione, 

cultura, attualità 
e sport della Valle 

dell’Irno

INCONTRO

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si posso-

no avere anche su 
misura

Consegne a domici-
lio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

GIOVANNI RUGGIERO

San Pietro, aiutaci (ancora) tu!
L’impegno della comunità cri-

stiana di Aiello, guidata da so-
lerti parroci, ha avuto nei secoli 

l’obiettivo di rendere da un punto di vista 
architettonico splendente e rispondente 
alle indicazioni liturgiche la chiesa di San 
Pietro Apostolo di Aiello di Baronissi, 
ormai nota a tutti con l’appellativo 
di “vedetta” della valle dell’Irno per 
la sua imponente ubicazione sulle 
alture del paese.

Questo luogo di culto, di eleva-
to valore culturale, è presente nei 
documenti storici sin dal 1292 e si 
specifica che è alle dipendenze della 
chiesa di sant’Andrea “de portellis” 
di Salerno. Il toponimo di San Pietro 
“de Agenno” è documentato nel 1309. 
I documenti storici attestano che è 
parrocchia dal 1511. Nel 1712 si trova 
la parrocchia indicata San Pietro di 
Aiello Acquamela nuovo casale sorto 
vicino ad Aiello.

Nel 1993 con una concelebrazione 
presieduta dall’arcivescovo monsi-
gnor Gerardo Pierro è stata riaperta 
al culto dopo i danni del terremoto 
del 1980.

Dopo i lavori di rifacimento del-
l’intonaco esterno dell’intera chiesa 
e dell’abside è stata inaugurata dal 
nostro arcivescovo, il 3 Maggio u.s. 
alle ore 19,30, alla presenza delle 
autorità locali, con la concelebrazione 
dei sacerdoti della nostra comunità, 
don Nello Senatore e don Angelo 
Maria Cuozzo, del vicario foraneo 
don Biagio Napoletano e del  diaco-
no Giuseppe Criscuolo con un folto 

gruppo di ministranti, tutti coordinati da 
don Comincio Lanzara.

Con grande gioia, commozione e 
sentita partecipazione l’intera comunità 
ha preso parte alla santa Messa.

Durante la celebrazione, sono state de-
poste le reliquie dei Santi Prisco, vescovo, 
e Felice, presbitero salernitano, nella base 
dell’altare e il documento firmato dalle 

di Mena Pizzuti* autorità religiose e civili.  
La lavorazione dell’altare, dell’ambone 

e del portale d’ingresso sono opera del 
lavoro di alto pregio, eseguito dal maestro 
Pasquale Giunchino.

Infine, l’augurio del nostro arcivescovo 
“che possa nascere in questi luoghi, un 
nuovo Giotto per recuperare gli affreschi 
e completare, così, l’opera”; proseguendo 

nella sua omelia ha riconfermato 
la sua piena vicinanza alla nostra 
comunità e ai sacerdoti che con 
amore e passione stanno portando 
avanti un’opera di evangelizza-
zione di notevole spessore.

Infine vogliamo qui riportare 
il pensiero comune dei nostri sa-
cerdoti, don Nello e don Angelo, 
i quali hanno espresso profonda 
felicità e soddisfazione per l’im-
pegno della raccolta fondi che si è 
tenuta nelle settimane che hanno 
preceduto la riapertura della chie-
sa San Pietro. Una somma, 3.500 
euro circa, considerevole per 
l’impegno, esigua per la necessità, 
è stata raccolta, grazie alla quale 
si sono potuti coprire parte delle 
spese alle quali si è andati incon-
tro. Certamente il denaro che il 
popolo della nostra comunità ha 
generosamente donato non basta 
a coprire tutte le spese, ma è con 
estrema fiducia nella Provvidenza 
che si sono portati a termine i la-
vori e, continuando strenuamente 
a credere in essa, si pagheranno, 
fino all’ultimo euro.

* Portaparola parrocchia 
S. Pietro apostolo Aiello-

Acquamela

Calcolo costi sostenuti
Costo effettivo Offerte 

Fiori e varie  € 400,00  € 122,00 

Microfoni  € 600,00 

Suppellettili  € 391,00  € 310,00 

Riparazioni  € 259,00 

Cero + candele  € 540,00 

Regali  € 1.100,00 

Ditta Senatore  € 6.500,00 (Offerta
€ 2.500)

Marmista  € 2.000,00 

Falegname (Templum 
artis)

 € 24.000,00 

Cavaliere mat.elettrico  € 1.100,00  € 350,00 

Bernardo Lupo 
mattonelle 21mq +3 
sacchi colla

 offerte 

Domenico Figliolia 
materiali manodopera 
offerta

 € 200,00  
manodopera 

offerta 

Giunchino Pasquale  offerte 

Vitale Pasquale  offerte 

Paolillo Massimo  offerte 

 € 37.090,00  € 782,00 
Il totale della raccolta dei salvadanai

ammonta a € 3.200,00 



�Incontro - Giugno 2006

Aiello-Acquamela

AUTOCAR
AUTORICAMBI E ACCESSORI

di CARUSO M.&C. s.n.c.

Via S. Allende 2/G - 2H, 
Baronissi (SA)

tel. 089953906
assistenza tecnica a domicilio

Sede di Salerno 
Via D. Scaramella, 13

Tel.fax 089228870
089251930

Filiale Agropoli 
Via Mattine (z.ind.)

Tel.fax 0974838474
www.mondialgomma.it - e-mail: info@mondialgomma.it

SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)

Percorso Processione 
San Pietro

Il corteo orante uscito dalla Chiesa, 
procederà per via Parrocchia, (loc. Buz-
zacchi) dove è prevista la prima fermata, 
dopodiché in senso inverso si percorrerà 
la ripida discesa di via San Pietro fino a 
raggiungere via Indipendenza dove sarà 
effettuata la seconda fermata. 

Sarà eliminato il percorso di via 
Galiano.

Attraversata a ritroso la predetta via 
Indipendenza, si procederà per via Fra’ 
Giacomo dove sarà effettuata la terza 
fermata. Si raggiungerà, scendendo 
dalla predetta strada e attraversando la 
piazza Trivio, via Corte dove, all’altez-
za dell’incrocio con via Santoro, sarà 
prevista la quarta fermata.

Percorsa via Corte fino all’innesto 
con via San Domenico, in prossimità 
del “Palazzo Coppola” vi sarà la quinta 
fermata, quindi si raggiungerà, in dire-
zione sud, attraversando la strada statale 
n. 88, la stazione di rifornimento AGIP, 
dove con un’ampia sosta, (sesta fermata), 

Il percorso che seguiranno 
le processioni parrocchiali

si darà la possibilità di far defluire il 
traffico veicolare.

Dipartendosi dalla predetta fermata, 
si andrà in direzione via Grotte, dove 
è prevista la settima fermata, quindi, 
immettendosi di nuovo sulla strada 
statale n. 88, si proseguirà in direzione 
nord, (su via T. San Severino), dove nei 
pressi dell’esercizio di vendita di mate-
rassi della ditta Ruggiero Gerardo, sarà 
effettuata l’ottava fermata.

Di ritorno, in direzione sud, davanti 
l’ingresso della fabbrica “GRECO”, 
è prevista la nona fermata, quindi 
proseguendo e attraversando piazza 
Margherita di Durazzo, si arriverà a 
via A. Sabatini, dove in prossimità 
della proprietà “Capacchione” vi sarà 
la decima fermata.

Attraversata in salita tutta via A. Sa-
batini, si giungerà alla piazza “Trivio”, 
dove è prevista l’undicesima fermata e 
da essa, sempre in prosecuzione in di-
rezione Aiello Superiore, si raggiungerà 
la piazzola prospiciente il Tabernacolo 
dell’Assunta, dove verrà effettuata 

Riceviamo e pubblichiamo

Il 17 gennaio 1993 in due piccole fra-
zioni Aiello – Acquamela avvenne un 

miracolo. Sì io lo chiamo miracolo che 
il Signore ci ha donato. Forse per voi è 
un po’ troppo ma riflettete e guardatevi 
intorno, vedete le due chiese restaura-
te! Tutto è cambiato da quel giorno! 
Ricordo tante domeniche tristi non 
sentendo le campane suonare perché 
le nostre chiese erano chiuse a causa 
del terremoto. Quante cose vorrei dirvi! 
Penso che ognuno di voi si ricorda che 
per Battesimi, Comunioni, Matrimoni, 
Cresime dovevamo accontentarci di 
quel poco che ci era rimasto. Quante 
cose ho capito, ho imparato, ascoltan-
do don Nello. Oggi sono mamma di 
due splendidi figli, grazie a lui, con il 

l’utlima sosta. Infine si raggiungerà 
la chiesa San Pietro Apostolo, dove i 
nostri parroci impartiranno la solenne 
Benedizione.

Percorso processione 
San Domenico

Il percorso della processione di San 
Domenico è identico a quello della pro-
cessione di San Pietro, con la variante 
della fermata a salire su via A. Sabatini, 
dopo aver attraversato il ponte del rac-
cordo autostradale SA-AV, nei pressi la 
proprietà Villari.

Associazione portatori Plenis Velis

suo esempio, seguendo i suoi consigli. 
È stato una guida importante per me, 
non sapevo la parola comunità che cosa 
significasse, e mi ha aiutato a capire i 
veri valori della vita. 

Caro don Nello, ricordo un pome-
riggio, vi ho visto in fondo alla chiesa, 
molto avvilito, vi stavo venendo incontro 
quando mi sono resa conto che non 
avevate neanche la forza di parlarne, 
non potendo fare niente, mi sono ingi-
nocchiata e ho pregato per voi. Oggi che 
sono passati più di 13 anni dal vostro 
arrivo vi vedo soddisfatto e felice no-
nostante tutti i problemi da affrontare. 
Con il vostro saper gestire e con l’aiuto 
del Signore e le nostre preghiere tutto 
si sistemerà. Grazie.

Una mamma

lettere al giornale
Quando una persona cara ci 

lascia,
nella sua vita fisica,

	 comincia il “miracolo” del 
ricordo,
che non è mai passato e presente
ma speranza nel futuro.
Tocchiamo ancora le sue fattezze
nel profondo del nostro intelletto,
respiriamo i profumi del suo 
vivere
nel profondo del nostro spirito,
guardiamo i suoi occhi
nel profondo del nostro ricordo.
Le lacrime che ci segnano
sono ali di farfalla
che volano in alto
per le cose
che potevano essere fatte
e che la vita terrena
ci ha negato.
Aneliamo alla vita eterna
per vincere la morte,
per stringergli ancora la mano,
e contemplare in gioia
il volto di Dio.
			   menenzo

... in ricordo di 
un amico



� Incontro - Giugno 2006

Coperchia - Cologna

Coordinatore: 
Antonio 

Schiano di Cola 
Per informazioni: 

 089 566 802

INCONTRO
Quindicinale di 

informazione, cultura, 
attualità e sport della 

Valle dell’Irno

Pellegrinaggio all’Avvocata di Maiori
di Antonio Schiano di Cola

Lo scorso 25 aprile è stato un gior-
no memorabile per i giovani e gli 
adolescenti [ma anche per alcune 

famiglie] della Parrocchia di Coper-
chia, che, hanno preso parte [sessanta 
persone in tutto] all’escursione-pelle-
grinaggio presso 
il Santuario della 
Madonna Avvoca-
ta, sui monti della 
Costiera Amalfi-
tana. Partito dalla 
Badia di Cava, il 
folto gruppo si è 
inerpicato per sen-
tieri e mulattiere, 
godendo il bellis-
simo panorama 
di Salerno vista 
dai Monti Lattari. 
Ci son volute tre 
ore di cammino 
per raggiungere la 
mèta ma alla fine 
la soddisfazione ha 
preso il posto della 
stanchezza e tutti, 
prima di condivide-
re i gioiosi momenti 
dello stare insieme, 
hanno potuto visitare la piccola chiesa 
per pregare dinanzi alla statua della 
Madonna. Ma qual è la storia di questo 
Santuario? La tradizione orale vuole 
che nel 1485, all’umile pastore Gabriele 
Cinnamo, intento a pascolare le capre 
sul Monte Falerzio di Maiori, sia appar-
sa la Madonna in una grotta. L’evento 
miracoloso lo toccò tanto che si ritirò a 
vita eremitica e, nella grotta, costruì un 
piccolo oratorio in onore della Vergine 
“Avvocata”, ove collocò un dipinto raf-

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi
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Via Cacciatore, 21/23
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Tel 089 568 3008
www.gioiabomboniere.it

figurante la Madonna col Bambino e il 
paesaggio della Costiera. Nel 1503, sul 
costone roccioso sovrastante la grotta, 
costruì una chiesetta e pose sull’altare 
una statua della Madonna col Bambi-
no. Successivamente sul pianoro fu 
costruito un eremo che, nel 1682, fu 
ceduto ai Padri Camaldolesi, i quali, 

con il concorso dei 
Maioresi, provvi-
dero ad ampliarlo. 
L’antica chiesetta, 
arricchita di marmi 
e di arredi sacri, fu 
consacrata alla Ma-
donna Avvocata l’8 
settembre 1720 dal 
Vescovo di Ravello. 
Nel 1807, in seguito 
alle leggi napoleoni-
che, il convento fu 
soppresso e rimase 
abbandonato per vari 
lustri, rischiando la 
completa rovina. La 
sua rinascita avven-
ne a fine Ottocento, 
grazie alle popola-
zioni della Costie-
ra Amalfitana, che, 
devote alla Madonna 
Avvocata, fecero a 

gara per restaurare il piccolo Santuario. 
Dal 1913 il complesso monastico passò 
ai Padri Benedettini della Badia di Cava, 
che ancora oggi ne sono i legittimi custo-
di. La leggenda e la storia dell’Avvocata 
sembrano finire qui. In realtà storia, 
leggenda e tradizioni popolari sono, 
ancora oggi, parte integrante di questo 
luogo mistico ed affascinante, che, oltre 
a costituire un posto ideale per racco-
gliersi in preghiera, offre un panorama 
stupendo della Divina Costiera. Sul 

pianoro, la prima cosa che colpisce è la 
sobrietà della piccola chiesa in mattoni 
rossi, che si staglia su uno sfondo di 
mare e di cielo. L’interno della chiesa è 
ad aula unica, con pochi scanni in legno, 
e sul piccolo altare troneggia il “dipinto 
dell’Avvocata”, con l’apparizione della 
Madonna. Sul lato sinistro è collocata 
la statua della Madonna col Bambino, 
incoronata il 3 aprile 2002 da Papa 
Giovanni Paolo II, in Piazza San Pietro. 
Chi si reca in pellegrinaggio sul Falerzio 
non può tralasciare una visita alla Grotta 
dell’Apparizione, situata proprio sotto il 
Santuario. Ha un’apertura molto ampia 
e sul fondo, chiusa da una cancellata, vi 
è una piccola cappella con l’altare, sul 
cui frontone vi sono le immagini della 
Madonna e dell’Arcangelo Gabriele. Nel 
corso dell’anno sono previsti numerosi 
pellegrinaggi ma quello più sentito e par-
tecipato si effettua il giorno della Festa 
di Maria SS.ma Avvocata [il lunedì suc-
cessivo alla Pentecoste], quando schiere 
di devoti convergono al Santuario per 
partecipare alla Messa solenne. Dopo 
la celebrazione, la statua della Madon-
na, accom-
pagnata da 
un tripudio 
di folla, vie-
ne portata in 
p rocessio -
ne fino alla 
Grotta del-
l’Apparizio-
ne, mentre 
altri devoti, 
lanciano nu-
vole di petali 
di rose, che formano un tappeto colorato 
al suo passaggio, a dimostrazione della 
grande venerazione per la Mamma 
Celeste.
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Il gruppo “adolescenti e giovani” 
della Parrocchia di Coperchia, 
accompagnato dagli animatori, ha 

partecipato il 2 giugno scorso, a Pozzuo-
li, alla manifestazione regionale “Mis-
siogiovani 2006” dal tema “Sulle orme 
di San Paolo”. Sono state ripercorse le 
tappe salienti della vita del Santo che 
ha riscoperto Cristo solo dopo averlo 
“perseguitato”. Una giornata diversa 
dalle altre. L’accoglienza nel 
Seminario Diocesano di Poz-
zuoli è stata premurosissima. 
Tanti i missionari presenti, che 
hanno radunato i giovani venuti 
da varie diocesi campane. 
Nell’aula magna vi è stata 
la presentazione dei gruppi, 
con riflessioni, messaggi di 
pace e giochi, che hanno ca-
ratterizzato la prima fase del-
l’incontro:  noi, Missiogiovani 
saveriani insieme ai missionari 
Comboniani e ai ragazzi del 
PIME. E giù per le vie della 
Città all’unisono in preghiera, 
sfiorando appena le antiche 
vestigia romane di Puteoli. 
Per fortuna il sole non ci ha 
abbandonati!!! La nostra prima  
tappa è stata Villa Avellino dove la vista 
anela al Golfo di Napoli e il paesaggio 
è davvero incantevole. Proprio qui è 
continuata la nostra riflessione sul 
messaggio di San Paolo grazie anche 
alle erudite considerazioni di Padre Alex 
Zanotelli. Tutti sono rimasti colpiti dalle 
sue parole che sembravano dardi infuo-
cati scagliati sulla realtà che ci circonda. 
“Anche noi possiamo essere i profeti 
del 2006...L’importante è non lasciarsi 
abbindolare dalla parole dei potenti e dei 
ricchi”. Siamo rimasti allibiti di fronte alle 
estreme conseguenze che Padre Alex 
ha messo in luce. “Il mondo con tutte 
le armi che può autodistruggersi ben 
5000 volte…L’Italia è uno dei Paesi che 
produce più armi.” L’attenzione, anche 
dei più piccoli presenti, è stata rapita da 
Padre Zanotelli quando ha parlato del 
problema della sperequazione nel mon-

“Sulle orme di San Paolo...”
di Francesco Adinolfi do “Chi sfrutta le ricchezze nel mondo 

è solo il 20%... Se questa percentuale 
rinunciasse al proprio plusvalore tutti i 
bambini nel mondo avrebbero di che 
mangiare e bere senza morir di fame”. 
Ma, bisognava andar via, avvolti nei no-
stri pensieri, riflettendo sulle rivelazioni 
agghiaccianti di Padre Zanotelli. Abbia-
mo raggiuntoe il porto, proprio là dove 
sbarcò San Paolo, e lasciato, in segno 
di devozione, un drappo bianco con la 
scritta “Grazie”, firmato da tutti noi come 

promessa e impegno ad essere veri 
profeti di fede. Tornati al Seminario vi è 
stata una breve pausa per “assecondare 
la pancia” e poi di nuovo in aula magna 
per ascoltare la testimonianza di Laura, 
una missionaria che ha trascorso vari 
anni in Brasile. La sua voce era suadente 
e il suo linguaggio audace. Si è mostrata 
fiera di essere stata in missione, di aver 
appreso nuovi costumi e aver conosciuto 
nuova gente a discapito del successo e 
della carriera. Poi è giunto il momento 
clou della giornata, forse il vero motivo 
della nostra presenza nella zona flegrea: 
la visita al Carcere Minorile di Nisida. 
Dopo le ultime raccomandazioni siamo 
risaliti sul pulman. Peccato che il tempo 
ci aveva abbandonati nel momento più 
significativo del nostro “cammino”. Ep-
pure a tutti i costi dovevamo arrivare lì. 
L’organizzazione non è mancata e con 

qualche auto e un bus, avvolti dal cielo 
offuscato da nebbia e foschia, abbiamo 
varcato l’entrata principale del carcere. 
Per tutti era la prima volta che si entrava 
in un carcere e la paura di certo non è 
mancata. Sembrava di essere entrati 
in una cittadella vuota e desolata. La 
desolazione ha pervaso un po’ tutti. Tra 
il freddo improvviso e un breve tragitto 
a piedi, ci hanno fatti accomodare in 
una sorta di teatrino, approntato per 
la celebrazione eucaristica. L’attesa 

è stata nervante e solo dopo 
circa mezz’ora sono arrivati i 
“ragazzi”. Sui loro volti non vi 
era altro che amarezza e nello 
stesso tempo sgomento. A 
differenza di come ce li imma-
ginavamo i ragazzi e le ragazze 
“ospiti” dell’Istituto non avevano 
l’aspetto da carcerati… eppure 
lo erano e alcuni di questi era-
no piuttosto piccoli. Ad uno ad 
uno sono stati contati e fatti 
passare al centro della sala, 
per raggiungere le prime file a 
loro riservate. Quasi come se 
dovessero scontare il patibolo e 
mettere a nudo il proprio volto. 
Questa volta però non scher-
nito da disprezzo e condanna. 
Eravamo tutti fratelli riuniti nella 

“Casa del Signore” improvvisata anche 
lì. La solenne messa è stata presieduta 
dal vescovo di Pozzuoli, Mons. Gennaro 
Pascarella, e concelebrata da Padre 
Zanotelli, dai Missionari Saveriani Padre 
Giovanni e Padre Alessandro, nonché 
dal cappellano del carcere. Tutti riuniti 
per un momento di preghiera che ha 
raggiunto l’apoteosi quando il nostro bat-
tere le mani al momento del “Santo” ha 
coinvolto anche i ragazzi che, con gioia, 
hanno cantato e pregato fino al termine 
della celebrazione. Tutti siamo rimasti 
davvero colpiti quando uno di essi, al 
momento dello scambio della pace, è 
venuto a stringere la mano ad ognuno 
di noi che eravamo in sala. Quel gesto 
ha fatto riflettere e meditare moltissimo 
anche durante il viaggio di ritorno… il 
viaggio che ci ha fatto comprendere il 
vero senso della vita.
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La donazione del sangue nel nostro 
Paese ha alle spalle più di settanta 
anni di storia.

È infatti nel 1927 che avviene la 
prima trasfusione ad opera di un me-
dico, Vitto rio Formentano, fondatore 
dell’AVIS.

Tuttavia, il dono del sangue nel nostro 
Paese è ancora su base volontaria. Grazie 
alla sensibilità degli ita-
liani, sempre pronti ad 
accogliere appelli della 
solidarietà, e alle cam-
pagne di promozione si 
è avuto un progressivo 
aumento del numero 
dei donatori.

La giornata mon-
diale del donatore ser-
ve proprio a festeggiare 
i donatori di sangue 
per il loro contributo 
che non ha prezzo 
per le loro comunità. 
Tuttavia, mentre in 
molte città del mondo 
si organizzano le ce-
lebrazioni, numerosi 
pazienti e vittime di trauma in quelle 
stesse città stanno morendo o soffrendo 
senza motivo a causa della scarsità di 
sangue.

L’82% della popolazione mondiale 
non ha la sicurezza di poter ricevere una 
trasfusione in caso di urgente bisogno 
per sé o per una persona cara, e quando 
la riceve, non ha la garanzia che si tratti 
di sangue sicuro. Per questo motivo, la 
giornata del donatore si celebra alle porte 

Donare sangue: un impegno 
per il bene di tutti

della stagione estiva, per ricordare a tutti 
di donare il sangue prima di partire.

In Italia, la prima festa regionale del 
donatore di sangue in Veneto è stata 
ospitata nella splendida cornice di Villa 
Pisani, a Stra (VE). L’evento, ha avuto 
luogo domenica 11 giugno, ed è stato 
inserito nell’ambito della “Giornata 
Mondiale e Nazionale del donatore di 

sangue”, da quest’anno 
istituzionalizzata con 
apposita direttiva del 
Ministero della Salute e 
fissata per il 14 giugno.

Nell’ambito dei me-
riti spettanti ai donatori 
di sangue per il loro 
impegno civile, ci piace 
segnalare un’iniziativa 
promossa in Africa, 
che prende il nome di 
modello “Pledge o club 
25”. Si tratta dell’impe-
gno da parte di gruppi di 
studenti che concludono 
la scuola superiore a 
donare il sangue 25 volte 
prima dei 25 anni e a 

seguire stili di vita sani.
Donare sangue è: un’azione concreta 

di solidarietà che vale un piccolo sacrifi-
cio necessario per chi soffre; è un gesto 
semplice, disinteressato, libero, volon-
tario, gratuito; è un aiuto a tenerci sani 
controllando il nostro stato di salute; è 
un atto di amore, di giustizia ed anche un 
dovere di salute; è un dono immenso che 
produce salute a chi lo riceve, ridando 
fiducia e speranza.

La donazione del sangue deve essere: 
volontaria, anonima e gratuita. Solo con 
queste caratteristiche il dono del sangue 
è un gesto d’amore. Ricordiamo che la 
donazione del sangue può essere effet-
tuata da ogni persona in buona salute 
o che non abbia sofferto di particolari 
malattie.

L’età idonea per la donazione è da 18 
a 65 anni, per gli uomini e da 18 a 60 
per le donne. La donazione è regolata 
da precise norme che garantiscono sia 
il donatore che il paziente ricevente. 
I prelievi sono effettuati da personale 
sanitario qualificato presso strutture 
abilitate.

L’uomo non può effettuare più di 
quattro donazioni annue e la donna non 
più di due, comunque l’intervallo fra 
una donazione e l’altra non deve essere 
inferiore a 90 giorni.

La nostra associazione, nel ringrazia-
re tutti i lettori e i donatori per il sentito 
impegno nella donazione del sangue, 
rinnova l’invito per la prossima raccolta 
del sangue che si terrà il 23 luglio presso 
la Chiesa di San Domenico in Acqua-
mela dalle ore 9.00 alle 12.30.

Associazione Donum Vitae

Incontro Press-E

Sede: 84080 Aiello di Baronissi (SA), Via San Pietro (presso la Chiesa 
parrocchiale), tel. fax 089-95.38.88 . Iscrizione Registro della stampa 
periodica del Tribunale di Salerno al n. 788 del 30/11/1990. Variazione 
19/05/1993. Registro Nazionale della Stampa n. 4419. 

La direzione di questo periodico offre esclusivamente un servizio di 
comunicazione, di contatto, non riceve tangenti sulle contrattazioni, 
non effettua commercio ai sensi degli art. 1, 2, 3, 4, 5 legge 633/72 e 
successive modifiche art. 87, 108, 111 legge 917/86. Gli aiuti economici 
e le collaborazioni sono offerte per il mantenimento della presente 
pubblicazione. La redazione si riserva di accorciare gli articoli; quelli 
non pubblicati non vengono restituiti.

Direttore responsabile: 
Nello Senatore (nellosenatore@starnet.it)
338 89 78 566
Coordinatore: 
Giuliano Romano (giuliano@starnet.it)
333 89 21 220)
Grafica e impaginazione:
Giuliano Romano, Annarosa Casale
Comitato di redazione: 
Giuliano Romano, Annarosa Casale, Mena Pizzuti, Anto-
nio Schiano di Cola, Franco Falcone ad honorem. 
Hanno collaborato: Carmine Di Lieto, Maria Gabriella 
Matonti, Mirella Giannattasio, Elia Pastore, Gruppi ed 
Associazioni parrocchiali
Contatti: info@parrocchiasanpietro.it - 089 953 888



�Incontro - Giugno 2006

Gruppo Famiglia Interparrocchiale

Carlo Cavaliere
amministratore unicoAssociato: Gli Elettrici

Via Wenner Zona Industriale 84080 Pellezzano (Sa)
Tel. 089274507 - Fax 089274507
p. iva e cod. fisc. 03081550653 Cap. Soc. 20.000.000
c.c.i.a.a. Sa 258309 Reg. Soc. Trib. Sa 28381/95

GIOVANNI CAVALIERE s.r.l.
Materiale elettrico civile ed industriale
Illuminotecnica - Antifurti - Automazioni

SA. PAV. s.a.s.
di Giuseppe Bisogno &C.

Sede e Stabilimenti:
SALERNO - Via dei Greci, 146/D
 e Fax 089271497 - 481237
N. Partita IVA 0018698 065 2

Pavimenti e Rivestimenti in Ceramica - 
Marmi - Igienici - Rubinetteria - Arredo 
Bagni - Caminetti - Tutto per l’Edilizia

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

È giunto a conclusione il cammino del 
gruppo famiglia interparrocchiale

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

Si è conclusa lunedì 22 maggio 
la serie di incontri che ha visto 
protagonista il Gruppo Famiglia 

Interparrocchiale facente capo alla 
Forania Baronissi-Calvanico-
Pellezzano. Iniziati il 18 ottobre 
2005, con cadenza quindicinale, 
gli incontri, tenutisi presso le 
Parrocchie di Aiello-Acqua-
mela, Coperchia e Capezzano, 
hanno dimostrato che è possi-
bile, nei fatti, raccogliere le in-
dicazioni del Sinodo Diocesano 
e tradurle, immediatamente, in 
azione operativa. D’altra parte, 
nella relazione tenuta al Sinodo 
nel settembre 2004, il Prof. Va-
lentino Grolla era stato esplicito, 
chiedendosi provocatoriamente: 
«La forania può essere il luogo 
dove più comunità parrocchiali 
si mettono in rete per rispondere 
alle esigenze di un territorio 
più ampio di quello geografico 
delle singole parrocchie?». La 
domanda sottintendeva due con-
cetti fondamentali. Innanzitutto 
che la parrocchia non può chiu-
dersi nella “autoreferenzialità” 
assicurata da una minoranza di 
partecipanti e nell’assolvimen-
to della funzione di una sorta 
di “centro di servizio” per la 
celebrazione dei sacramenti, 
escludendo ogni prospettiva missiona-
ria. E poi, il territorio geografico oggi, 
da solo, non qualifica più lo status della 
parrocchia, tradizionalmente intesa. La 
singola parrocchia non corrisponde più 
al vissuto della gente e scompare nel-
l’indistinto, ingoiata dalla prevalenza 
della dimensione territoriale. Il radica-
mento con il territorio, infine, non va più 
visto in senso meramente topografico, 
ma antropologico; un luogo, cioè, dove 
la gente e  le famiglie sono accomunate 
dalla loro storia, la loro cultura, i loro 
problemi sociali. Orbene, recependo 
queste direttive, i sacerdoti della nostra 

Forania hanno inteso mettersi in gioco 
subito, rischiando. Com’è  nella logica 
di ogni azione pastorale che voglia esse-
re, anche e soprattutto, “missionaria”! E 
quale migliore arena poteva esserci per 
una prima verifica della progettualità 

uscita dal Sinodo, se non quella fami-
liare e di coppia, con le sue criticità ma 
anche con le sue speranze? Il grosso 
degli incontri, guidati da don Nello 
Senatore, sono stati incentrati, quindi, 
su una ridefinizione e sottolineatura dei 
principi dottrinali, filosofici e psicologi-
ci che regolano le relazioni nell’ambito 
familiare. Ad arricchire il discorso è 
intervenuto Mons. Marcello De Maio, 
Vicario Generale, con la sua proverbiale 
tecnica espositiva fatta di profondità ed 
alleggerita da una pungente ironia. Si 
è appreso, così, tutta la ricchezza che 
viene fuori dall’analisi dell’Enciclica 

“Deus Caritas Est” di Benedetto XVI, 
con i suoi agganci al tema dell’amore 
nell’ambito della coppia. Nell’ultimo 
incontro, le Suore di S.Paolo hanno 
portato la testimonianza del loro cari-
sma nell’ambito della comunicazione, 

di quella multimediale oggi tanto 
in voga, e delle potenzialità che 
questa può avere nella famiglia 
e nell’educazione dei figli; non 
senza mettere in guardia dai 
rischi che in un così multiforme 
mezzo possono sempre nascon-
dersi. Le coppie più assidue 
agli incontri hanno seguito con 
interesse gli argomenti proposti 
e apprezzato, anche attraverso un 
confronto franco e appassionato, 
gli stimoli che sono scaturiti 
dall’”incandescente” materia. A 
fare da supporto alla discussione 
sono intervenuti don Biagio Na-
poletano, in qualità di Vicario 
foraneo, e i sacerdoti don Angelo 
Cuozzo, don Michele Pecoraro e 
don Biagio Guariglia. Non sono 
da ritenere estranei al successo 
dell’iniziativa i vari momenti 
di fraternità che, a turno, sono 
stati proposti dalle varie coppie. 
Cimentandosi mirabilmente 
nell’arte culinaria, esse hanno 
contribuito a creare quel clima 
confidenziale necessario a stimo-
lare ed arricchire il rapporto che 
stava nascendo dall’esperienza in 

corso. Il discorso rimane, però, aperto e, 
tuttavia, il bilancio largamente positivo 
incoraggia a continuare, se mai con 
maggiori apporti e un più agguerrito 
entusiasmo.

di Nicolino Farese
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La strada agognata - Erboristeria

* 	 dell’Università di Salerno
**	 Coordinatore nazionale del Coordinamento Sindacale Autonomo 	
	 degli operatori dell’erboristeria e della pranoterapia

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
Tel. 089878926 

ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

LA MALVA

In questa occasione tratteremo della malva, erba autunnale 
molto diffusa, le cui foglie hanno la caratteristica forma 
palmata ed i cui fiori, piuttosto numerosi, sono di colore 

violaceo. La pianta è composta da sostanze mucillaginose, 
resinose e tanniniche, le quali hanno poteri terapeutici. Nell’arte 
culinaria, la malva è utilizzata per la preparazione di squisite 
insalate, composte anche con foglie di altre piante. La malva 
può essere usata per scopi medicamentosi in diverse maniere, 
sia come infuso, sia come cataplasma, sia come tisana.
Descriviamo ora la preparazione di un infuso, che si può 
ottenere da questa pianta, facendo bollire per quindici venti 
minuti circa un cucchiaio di fiori in trecento grammi di acqua. 
L’infuso va filtrato, versato in tazza e bevuto più volte al giorno 
a temperatura ambiente ed è ottimo in caso di forte tosse, per 

alleviare dolori gastrici ed anche 
quando l’intestino è irritato. L’infuso 
può dare notevoli risultati positivi, 
se usato come collutorio, nei casi di 
irritazione di bocca e/o di gola.
Le persone affette da stitichezza 
farebbero bene a preparare il 
seguente infuso: versare quanto 
della pianta di malva rientri in 
un cucchiaio in trecento grammi 
di acqua, far bollire per quindici 
- venti minuti circa, filtrare, addol-
cire il tutto con miele e poi bere, a 
temperatura ambiente, un paio di 
tazzine al giorno di questo infuso 

per due settimane.
L’erborista che voglia ottener un eccellente lassativo, può 
operare in questo modo: verserà quanto di tutta la pianta 
rientra in tre cucchiai, in trecento grammi d’acqua, farà bollire 
(sempre per quindici - venti minuti circa) e poi filtrare. Una 
volta fatto ciò, dovrà allungare il tutto con un quarto di limone 
spremuto, aggiungere una chiara d’uovo ed un quantitativo 
sufficiente di zucchero.
Va segnalato, infine, il fatto che nelle migliori erboristerie si 
trovano preparati a base di malva, utilizzabili per la cura di 
persone affette da deperimento organico.

di Edoardo Lauretano* e Giuseppe Silvestro**

Guarire con le erbe
Strada sognata, strada realizzata
Riportiamo di seguito il testo integrale del manifesto  
affisso in questi giorni per le strade di Aiello, con 
il quale il Sindaco Cosimato ci assicura la realizza-
zione della strada variante per Aiello superiore che 
tanto sta facendo trepidare il popolo di Aiello.

Ai cittadini di Aiello
Cari cittadini, 
mi inorgoglisce la vo-

stra partecipazione alla 
vita del civico consesso, 
ve ne sono profondamente 
grato.

La vostra animata pre-
senza alla vicenda della 
strada Aiello superiore-
Aiello inferiore mi incita 
ad attivare velocemente 
le procedure per la rea-
lizzazione, superando ogni 
ostacolo di natura buro-
cratica.

Al di là di ogni discus-
sione, sempre gradita, 

quando è per il bene  
della nostra città, rimane 
ferma la mia decisione di 
far iniziare al più presto i 
lavori da parte dell’Ente 
Provinciale.

Il vertice di tutta la mia 
azione amministrativa è 
far rifulgere la nostra città 
e soddisfare le legittime 
richieste dei cittadini. Voi 
siete la mia forza per con-
tinuare a governare. Sono 
pronto, senza reticenze e 
senza timore, a schierarmi 
con voi per il bene della 
città, contro chi vorrebbe 
strumentalizzare questa 

vicenda.
Quanto di compe-

tenza del Comune, è 
stato fatto.

Cittadini, con-
tinuate ad operare 
così, con vigilanza 
libertà di pensiero, 
nella verità e nel-
la chiarezza, sen-
za farsi ingannare 
da facili e fittizie 
promesse, fieri di 
essere protagonisti 
di una Baronissi, 
che con fatica stia-
mo costruendo con 
basi solide, senza 
intemperanze e con 
grande attenzione 
alla legalità e alla 
trasparenza.

Baronissi, 8 giugno 
2006

Il vostro sindaco
Franco Cosimato
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Ottica 
di Filomena Barra

Comunicazioni Sociali

FRANCESCO
FALCONE

Carni fresche • macellazione propria 
• vendita surgelati Findus

specialità salsicce con rucola e mozzarella

Via San Domenico ACQUAMELA (SA)
tel. 089955577

I Festival della Comunicazione

Si è svolto a Salerno, dal 21 al 28 
maggio, il 1° Festival Nazionale 
della Comunicazione: un grande 

evento mediatico e culturale fortemente 
voluto dalla Società San Paolo, la quale 
si è avvalsa della preziosa collaborazio-
ne dell’Ufficio per le Comunicazioni 

Sociali dell’Arcidiocesi di Salerno-
Campagna-Acerno, diretto da don Nello 
Senatore.

La manifestazione si è snodata attra-
verso un particolare excursus pastorale. 
Individuate 5 vie del comunicare: la via 
della Bellezza, la via della Solidarietà, 
la via dell’Aggregazione, la via dei 
Linguaggi e la via della Conoscenza, 
esse sono state percorse da momenti 
partecipativi estremamente intensi, 
spalmati in punti strategici oltre che 
suggestivi della città. Sicché, la testi-
monianza di fede portata dall’attrice 
Claudia Koll, che ha toccato punte di 
pathos piuttosto vibranti, si è tenuta nella 
Chiesa  di S. Giovanni, dei Salesiani, 
ed è stata seguita da una numerosa ed 
attenta folla di fedeli, mentre nel Salone 

degli Stemmi del Palazzo Arcivescovile, 
si è svolta la tavola rotonda “I media: 
rete di cooperazione, comunicazione e 
comunione”, per celebrare in maniera 
adeguata la 40° Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali. 

Ospiti di rilievo, don Antonio Mazzi, 
della comunità Exodus, ed il giornalista 
di Famiglia Cristiana Claudio Regaini. I 

lavori sono stati moderati da 
Angelo Scelzo, Sottosegreta-
rio al Pontificio Consiglio del-
le Comunicazioni Sociali.

La giornata conclusiva del 
Festival, svoltasi al Teatro 
delle Arti, si è articolata in due 
momenti: nel primo, il presi-
dente nazionale dell’Azione 
Cattolica, Luigi Alici, ha 
tenuto una dotta relazione, 
attraverso la quale ha colle-
gato l’avvenimento in corso 
con il convegno ecclesiale 
che si svolgerà a Verona nel 
prossimo mese di ottobre. 
Successivamente, una veglia 
di preghiera ha visto i nume-
rosi fedeli percorrere gli agili 
sentieri del colle attiguo alla 
sede del Teatro, tra canti e 
meditazioni guidate.

Ora si impone una risposta a due 
domande neanche espresse : perché un 
Festival della durata di una settimana 
per celebrare la Giornata Mondiale per 
le Comunicazioni Sociali? Perché il 
primo a Salerno?

I promotori della manifestazione 
hanno ritenuto che una sola giornata 
fosse insufficiente a valorizzare appieno 
la funzione dei media al servizio della 
Chiesa, anche alla luce del Direttorio, il 
documento “Comunicazione e Missio-
ne” elaborato e proposto dalla Cei.

La diocesi di Salerno, sia per i nume-
rosi e qualificati media di cui è dotata 
(emittente televisiva, radio, settimanale, 
sito internet e pubblicazioni varie on 
line), sia per le attività svolte dall’Uf-
ficio diocesano per le Comunicazioni 

Successo e partecipazione alla manifestazione nazionale tenutasi a Salerno
sociali, solleci-
tate e seguite 
con paterna 
benevolenza 
dall’Arcive-
scovo Metro-
polita, mons. 
Gerardo Pier-
ro, garantiva, 
ed ha garanti-
to, efficienza, 
disponibilità 
e competenza 
affinché l’inizia-
tiva partisse sotto i migliori auspici. 
L’anno prossimo, dunque, la seconda 
edizione. In un’altra città.

* UCS Diocesi di Salerno 
Campagna Acerno

di Riccardo Rampolla*
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Giochi insieme 2006

Ennesimo appuntamento per i bambini e ragazzi della parrocchia San Pietro 
con la manifestazione “Giochi Insieme”. Anche quest’anno, grazie all’impe-

gno delle catechiste, la giornata conclusiva del corso catechistico è terminata 
in gioia e festa. Tanti giochi sono stati organizzati, ai quali hanno preso parte i 
bambini, i giovani e meno giovani della nostra comunità. Divertimento e spen-
sieratezza hanno caratterizzato il pomeriggio di sabato 10 giugno us quando 
tutti si sono dati appuntamento al campo polivalente “Don Massimino Porta-
nova” in Acquamela per unirsi in squadre che hanno rivaleggiato fra loro fino 
all’ultimo punto. Inutile fare qui un elenco delle persone coinvolte o di quelle 
da ringraziare; possiamo solo dire che lo spirito comunitario che ha unito tutti, 
organizzatori e partecipanti, ha portato una ventata di fraternità e amicizia che 
possono solo far bene a tutti noi.

25 anni di 
vita insieme

“Ecco il mio servo che 
io sostengo, il mio 

eletto di cui mi compiaccio.
Ho posto il mio spirito su 
di lui; egli porterà il diritto 
alle nazioni. Non griderà né 
alzera il tono, non farà udire 
in piazza la sua 
voce”. Is 42 1-2
Auguriamo a 
Bernardo e Teresa 
Sica, e ai loro figlioli, ogni 
bene e felicità.

PROGRAMMA RELIGIOSO

26-27-28 giugno
ore 18.30
Solenne preparazione, Confessioni 
e S. Messa

Giovedì 29 giugno
ore 7.30, 9.00
Celebrazione Eucarisitca (Cripta)
ore 20.00
Celebrazione Eucaristica

Domenica 2 luglio
ore 8.00
Celebrazione Eucaristica (Cripta)
ore 9.30 e 11.00
Celebrazione Eucaristica 
ore 18.30
Processione per le strade della 
parrocchia

Martedì 4 Luglio
ore 19,00
Celebrazione Eucaristica e alzata 
del “Panno” di San Domenico

[PER IL PROGRAMMA CIVILE 
ATTENERSI AI MANIFESTI]

FESTEGGIAMENTI
IN ONORE DI

SAN PIETRO
26 GIUGNO - 4 LUGLIO 2006

Benvenuta Giulia!

Il 20 giugno scorso la nostra comu-
nità si è arricchita di una nuova 

piccola presenza, Giulia Matonti.
Ai genitori Luca e Tiziana i nostri 
migliori auguri affinché la piccola 
Giulia cresca con lo 
stesso spirito di amore 
che ha contraddisitnto i 
genitori. Auguri, dunque, 
a loro e a tutti i familiari.

Angelo e Anna 
Maria, sposi

Il 25 giugno us la nostra comunità parroc-
chiale si è arricchita di una nuova famiglia.

Auguriamo ad Angelo Quaranta ed Anna 
Maria Mercurio, di essere sempre “sposi nel 
Signore”.

Carmine e Laura, sposi

Grande gioia anche per Carmine Procida e 
Laura Sessa, anche loro uniti nel Signore 

il 27 maggio us. I nostri migliori auguri vanno 
ai genitori e in particolare ad Anna e Salva-
tore Procida.


